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tìna colonna di Napolilahi ora giunta questa mattina a 
Vcllclri, un^llra giunse ieri a Frosinotie: la prima di circa 
8 m. uomini­In sòconda di due mila appena. \ A Velletri ev­

ri il/Htì : dove­si tratta di distruggere la libertà rton può­

mancato la presenza di Ferdinando il Borbone­

Stanno con lui i personaggi ohe la storia registra fra i 
più celebri per (crocia e per aniino iniquo, ch'ebbe mai 
il,(lespdtÌ9ino per satelliti. : Vi sono i generali che devasta­

rono le Calabrie, e la Sicilia, vi è un Nardoni. Alcuni no­, 
bili roniapi si sono filili compagni à costoro. Un Doria' 
La maschera è tolta, i due campi sono in presenza, lo duo' 
baridilerc si stdhno incontro con i colori netti e precisi. 

Dello spiHlo che anima quelle truppe è inùtile cosà ìl­

parlornc: sono quelle clic saccheggiarono Nàpoli: la spe­

ranza di rinnovare in Roma quelle scene di devastazione 
e di sangue è il solo affetto che le anima. 

i'gcncrnii non hanno ajtra parola per incoraggiarli che 
la prortic&fll dòl sacchéggio. Le donne rumane saranno il 
fmltodèlla vostra tUtoriq: diceva ad essi in una rivista un ■ 
Co m art d tinte. 

Da questi esseri resi brutali da una politica barbara non 
si può aspettare alcun segno di coraggio. Ltoma lo sa ed è 
per questo che aspetta senza timore la soldatesca borboni­

ca; ina la indignazione h giunta al colmo; il furore prepa­

ra le orini, ed in pòche ore la lunga linea delle mura che 
può es§er attaccata fiì"m'efta in uno stato di fofitesimh idi­

Quando si combattè contro i francesi i Romani sentirò­ ■ 
no il bisogno di riscattare il loro onore e di difendere lo 
loro libertà, ma combattendo contro i napolitani tutti san­

no che si tratta della vita e dèlie sostanze; si tratta delle 
jjlife e delle consorti. Tutti ci ricordiamo i l'atti atroci di 

JNapòli e di Palermo: ebbene sono gli stessi soldati , sono 
pomandati dai medesimi Generali, ebbero le stesse prò­

inesse. 
Non perdonarono ai loro fratelli , e perdoneranno a 

:noi? Allora dissero di combattere per il re, oggi dicono di 
icombattere per il re, e per il Papa. Prima di partire fu­

Irono benedetti dai loro preti, furono incoraggiati'ad esser" 
'crudeli Qualunque delitto commeliessero diventa un ope­' 
ra meritoria per essi perchè credono di farla in nome e­

a vantaggio dcilaTeiigiono. 
A tanta infamia sono giunti i nostri Preti, che assolvo­

no le atrocità lo più nefande nella speranza di riacquistare 
le loro ricchezze e quello che chiamono ^patrimonio della 
jChi'esa. La Chiesa che voi profanate fu, creata povera ed 
lìuiana dal suo capo, voi la rendeste odiosa coi vostri vizj, 
voi le date oggi un crollo lerHbile; Empj e sacrileglii; voi 
volete ritornare in Roma preceduti dal sacchéggio e dallo1 

stupro: iddio confonderà i vostrivoti continuando âd in­

spirare nell'animo dei romani quel coraggio che li rese for­

ti contro un popolo guerriero, e temuto. La causa dei Car­

ilinali e dei Prelati è perduta per stimpre: i popoli non si 
lasciano pfu ingannareidèi fìnti'sacerdòti che sf;associano' 
ai ladri' e agli assassìni. 
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Quando il pericolo minacciava la nòstra pqtrio, il'Popolò 
ornano accorreva sulle barricale a spargere il sangue per 

a sua dilesa. Kcìpiulo il nemico, che primo ci attaccava , 
lacendo così stupro infernale del diritto delle genti, ed al­

leandosi al più tristo dei Borboni per soffocare la nostra 
libertà /i prò di una ipocrita casta; il Popolo Romano t con 
^dicibile abbandono, riunuova la virtù dei suoi antenati, 
'ccando alla zecca gli argenti per coniare la moneta. Di 
[questi generosi cittadini si sta facendo una nota, che pre­

pio verrà pubblicata, affìnchè serva ad esempio ai nostri 
pernici, i quali colla loro boria nazionale si fauno ad insili­

lw«i. '(Dai Monifon).> ­• 

INDIRIZZO AL TRIUMVIRATO 
Votato ad itnaùUrìtà di' Doti con applauso gttì'èralé dèi 

popolo dal consìglio municipale della citlà'di Ferrara 
nella straordinària seèsione tenuta in via d'urgenza' 

'mila salq Mdggiurè 'd'el piitàzzo comunali: ti giorno SO 
aprile 4849. 

CÌUadini Triumviri 
Un governo più legale e legittimo di quello filetto a 

mezzo dèi suffràgio tiniverklc, non ò possibile. ' 
Vói dal libero sovrano voto del pòpolo investiti d'illi­

mitati poteri , senza minimamente revocare in dubbio lai' 
validità ed estensione del vostro mandato, per vie itiégtto 
confutare le calunnie dello straniero che ci accusa d'aitar­

h 

chìn, chièdete un atto istantaneo e spontaneo di adesione 
al vostro operato. 

Noi lutti eletti dal pòpolo , ed in forza delle sue léggi 
qui evocali, mentre dichiariamo che la calma , lordiHé, il 
rispetto alle leggi ha sempre regnalo, e regna, protestia­

mo solerìneracnle contro qualsiasi intervento, e violenza, 
e ci dichiariamo pronti a coadiuvare il governo con tutti 
i mezzi che sono in nostro potere. 

VIVA L'INDIPENDENZA ITALIANA 

per alzata, il giorno priino di'm&'ggio IS^OI Ànno­pfrrtio 
Republicano. 

Seguono W firme della Magistratura 
- '< - . l i ' 
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AfG'm¥ale OadimCmàndantà la~Spfdi)ti9He Franche 
nel Mediterraneo. ' « . i - . 
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REPUBBLICA ROMANA 
j i 

IL MUNICIPIO DI FERMO 
k 

* k 

.Nella generale straordinaria adunanza del 28 aprile 1849 
ha volato la seguente PROTESTA. 

a II Consiglio Municipale di Fermo ia nomo de'suoi Am­, 
mislrati ed interprottì de' loro sentimenti , aderendo.pie­

namente alla Protesta dell' Assemblea costituente Roma­

na del 25 corrente ed al Programma idi questa Magistra­ . 
tura del giorno sogudnte , mentre conGda ne­.priucipii di 
patriottismo e di vera libertà proclamati dalla Repubblica 

4 

ed Armata Francese , e nelle loro simpatie verso la Re­

pubblica Romana , protesta solennemente in nome di Dio 
e del Popolo contro qualunque invasione , che mirasse a , 
comprimerò Ja; suajibera volontà , e dichiara a tulli la fer­

ma determinazione di non cedere; che sotto. T inllmiiiza di, 
* ^ 

una forza maggloffì lesiva del sacro diritto do Popoli , e 
contro la quale fin da ora fa solenne appello allo Civili na­

zioni di Europa. » •, . } 
CITTADINI I Dimostrale ora , col serbare inlatto quel­

l'ordine che tanto si aifdico a Pòpoli liberamente costitui­

ti , che nóiikiaiti degni di libere istituzioni, e smentito sò­

lennemerileogni calunnia che dagli Stranieri si potesse vòl­

gere a pretesto .per opprimere la­patria giostra. ■ 
VIVA LA REPUBBLICA RNMANA 

K • 

Fermo dalla,Residenza Municipale li 28 Aprilo 1849. 
J -

li Gonfaloniere- . 
NAPOLEONE MARCONI 

.r if 

CITTADINI DELL' ASSEMBLEA COSTITUENTE 
i -

■t i Cittadini Tnmnttri' 

i 

Noi'custoàì dór sacri diritti dei nostri concittadini; noi' 
rappresentanti 'legitlimi del nóStrfc1 pòpolo,'interprcli dei; 

sìioi' bisogni, d'er suoi voli sentiamo ' il dovere di ringhi­

ziarvTdl quanto operaste per l'onore naziòniile, e per ItV 
nòstre libertà coniro la prepotenza'del governo francese7 
che minaccia ribadirò colla forza le infrante nostro cate­

ne. Non ddbiiàfé; generosi, dell'adeMone universale. Se voi 
cadrete,' cìidrè'ftio lutti con voi. Ma sulla nostra tomba se­

tlef'à'orgoglioso l'onore nazionale.inconlaminato; 1' infamia 
peleràMntutóo inesorabile sulla coscienza dei vincitori; e 
dfriòi Sarà seri Ito' ­furono infelici, Iradili, ma caddero da 
forti' ­ Si'rcsislW còri corfiggiò, che le nazionrnon muoio­

nò;' é^l'avvènirc'è dei popoli; perche Dio, e ['eterna giu­

slizid'sòHti'òon n'oi. '.Iddio salvi Voi, e la Republica, e 1' 0­

nore'riìt'ziòtìard'\ Disponete delle nostre persone , e delle 
nostro fortune ptìr la salute della Patria ­ VIVA LA LI­

BERTA'! 
Volato il presente indirizzo dal Consigli©, e dalla pub­

blica rappresentanza Municipale di Bevagna aH'unaniuiità 

' l i ' . * 

IL MUNICIPIO DI PEjRUGIA 
I; L'ordine e la tranquillità regnavano in questa popolazione che 
1 costituita in libertà giammai trascese in licenza : quando e perve­

mito Tannuncio che una parte deHYrmata Francese da voi coman­
data occupando Civitavecchia minacciava d'invadere il territorio 
dello Stato Romano , e di muovere sopra la Capitale , col prete­
sto di facilitare lo stabilimento di un'ordine di còse nel pacse.stès­
só , éhe'suppònévalò ìii quésii'ùhìnli'lcmpr iu prWd'à SlPan'archia. 
Anarchico un popolò . che abbandonato'a stf:, é'rejetto ■'he* suoi' 
tentativi dì conciliazione ha'saputo conservare ovunque rrordine"/' 
e la obbedienza alle leggi! . ­ .' 

, w 

Noi protestiamo solennemente controquesto rimprovero mai me­: 
ri lato. L'onore vostro, e la nostra condotta esigono, che Pamarisr 
sima taccia venga da voi smentita in faccia all'Europa , ed al vo­
stro Governo. 

Protestiamo quindi in nome del Popolo, ed avanti a Dio , con­
troP occupazione del territorio che è.naslro '̂, occupazione che il 

' vostro Governo ordinava , postergando i principi! della Costituzio­
ne daV popolo Franceso­pròclamàta.'Protestiamo1 in fine'control­
gni intendimento di ristabilire il Governo Clericale che per sua iti*­
dole incouoiliabilocoji,ogni,civile progresso , invece di ricondur­ % 

r^quella pace ,e tranquillità ,scopo delleazioui.­del:vostr^Go­, 
verno , e della vostra spedizione,, sarebbe anzi per certo .stimolo 
perpetuo ad agitazioni interne capaci di compromettere in un col­
la" nòstra'la tranquillità della penisola , e delI'Èuroj^itìtóra ,''a ci 
s ô pin gore bbe 'a quella anarcliià che 'oggi è calunnia. ' ' , ; 

Cadiamo , Generale ,;che­la generósa e gfamle'vostra Nazì'onej­

cenlroe speranza della civiltà 'Eiiròpéa,uon vorrà abusare dél]yfor̂ J 

za por arrestare il, progresso di un popolo che ha , come Voi , per 
divisa — Ordine nella. Libertà — . ■.:: 

Votalo alP unanimità nell'Adunanza Consigliare dyl.Stì.Apjiìlah 
­1840 alle ore due e mezza pomeridiane. 

Seguono le firme. 
ili , , ; : 
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ALLTASSEMULEA COSTITUENTE ROM&NAt li 
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CITTADINI RAPPUESÉNTÀISTI 
t )> . , ti "o * \, ; i 1 1 
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Grazie vi,tribulÌamo col cuore compreso dal più caldo 
e santo amore di patria, graii^pcitladini rappresentapti,, 
del vostro solenne giuro, della vostra generosa protesta 
coniro ogni straniero attentato alla libera costituzione del 
nostro governo, alle nostre concordi ed universali Volontà. 

Voi meritaste assai bene di noi, corrispondeste piena­, 
mente alla vostra missione. Il perchè noi pure in.nome del­

k ' 

l'intero Popolo che rappresentiamo, e che, fa eco c.opcorde, 
alla nostra voce , giuriamo sull'Altare della Patria di vojer 
salve le libero nostre istituzioni,; salva la,nostra Repubblj­; 
ca a qualunque còsto. ■..*■, ;..'.;: 

Alla Senna fu sempre rivolto il nòslrorvoto, la speran­

za del nostro appoggio. Lo fu ne'tempi dcz're' > noi dovrfi 
ne'tempi della Ilepubblica ?, ;; <:.\ .■ . : > 

Il temere la oppressione dalla tricolóre bandiera di 
Francia sarebbe mi assurdo ,• Una mostruosa ìmperdònaV 
bile calunnia. E'àsa­rispeUerà , ne, siam;,certi, difenderà 
anzi gl'interessi della nostra Repubblica sua Sorella cui'Ja 
stringono le più dolci simpatie. L'Italia è il sospiro di Fran­

cia , d la Francia èia speranza.lo Scudo d'Italia ,icón cui 
divise le glorie e le fatiche guerriere, falidbe'O glorie che 
non potranno mai volgersi a disgiungtre questi due gran­

di popoli alleali e fratelli. Il volere pronunciato della mag.­. 
gioranza otterrà rispetto e difesa. II. voler nostro òconcor'r 
de ; noi non rcuduremo all'aulica oppressione la terra ohe 
baciamo se non falla sepolcro de'nostri cadaveri. . .. ,­ :;. 

CITTADINI lUPPRESOTANH , noi vi esorimiaiuo 
volo di piena fiducia , e vi nreehiatnu a darcene il.oujHra­

cambio. Disponete delle nuslre volontà, della nostra paror 
la , del nostro braccio. Uucs­lo popolo ò.cpn noi. Con osso 
e con noi è Dio ; la sua spada vindice di,libertà,, la Spada 
di Francia non ci mancherà nel dì delia prova. In essa co­

me in amica e sorella noi pur confidiamo. Muledizionw a 

■ L 
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•hi tradisse le nostre fórme speranza ! Dio sperda inmtito 
1 incoucepibìl sospetto. 

i ■ ' 

Viva in eterno la Romana Repubblica 
AccUmata nelle rispettive assemblee del 26 e 37 corrente, 

Femio li 28 aprile 1849. , ■ , ' ■ ­, 
. Seguono lo firme. 

Il circolo democratico di Chiarayallq protesta contro 
qualunque intervento straniero, che non avesse per isco­

po di proteggere e difendere la repubblica romana. Di­

chiara inoltre di aderire pienamente al decreto dell'assem­

blea costituente dei 26 aprile 18­49. 
Votato ali unanimità nella seduta straordinaria dei 29 
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aprile 1849. 
Il comitato 

Giuseppe Guizzardi Presidente 
Ànt. Bruni Vicepresidente 

Bellotti Vincenzo — Bernardini Vincenzo — Bùccolini 
Giuseppe Deputati. 

Bernardini Greg. Segretario 
Pongetti Angolo Vicesegretario 

Z I ■ ' ' ì 
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PARIGI 23 Aprile 

lerscra vi furono ragguardevoli e numerosi assembra­

menti alla porta S.t Denis, tantoché verso le otto la libera 
circolazione era impedita, e ci volle l'intervento della gen­

darmeria dì Parigi perìsgombrarc le vie e ristabilire la 
quiete. Quei signori, quasi tulli in Mouse, venivano da una 
riunione elettorale alla sala Marlel, sotto la presidenza del 
comitato socialista. 

Estratto dai Giornali Francesi. 
r ' 

I Francesi a Roma 
i ■ 

Ecco già molti anni che la Francia non ha spedito eser­

citi ali estero. 
Dopo Waterloo il vessil/o francese non si è fatto vede­

re che a vari intervalli, e per terminare un'opera rimasta 
incompleta dappertutto dove si è fatto vedereli. 

t La spedizione di Morea, quella d'Algeri, la presa d'An­

versa, e di Ancona, ecco i soli fatti che hanno ricordato al 
mondo che la grande nazione teneva sempre con mano 
ferma (a vecchia, e formidabile sua spada. 

Ma questi lavori rimasti incompleti provavanOi del pari 
al mondo che quella spada rimasta era incatenata dai lacci 
della diplomazia. „ 

Si permclleva bensì alla Francia di agire, ma non si to­

sto la sua azione diveniva troppo pericolosa pel mondo of­

ficiale, quel mondo stesso softennavata. 
Perciò qdei pochi­lampi di gloria che rammentiamo non 

fecero dimenticare alla Francia gli anni disastrosi dell'in­

vasione; essasentivasi sempre la schiava della coalizione. 
: Ciò che P anno 1830 non diede al/a Francia, l'affranca­

mento" del 1848 glielo fece sperare; ma neppure il 1848 
glielo diede. 
' La diplomazia francese continua a tremare al cospetto 

dei monarchi, e la Francia aspetta ancora la sua rigene­

razione. 
1 Essa cerca giada molti anni quello che la toglierà da 

tale abbassamento: e quest'anno deve ancora giungere. 
Il 10 decembre gettò essa un nome nell'urna elettorale. 

Simbolo di gloria era per lei quel nome: sperava tulio da 
colui che lo portava. 

Or, ecco che quest'uomo si decide a spedire un esercito 
francese in Italia. 

Che mai va quell'esercito a fare su quella terra che tra­

salisce àncora alta rimembranza della gloria di Bonaparte? 
Va forse a rialzare la bandiera dei tìgli della Francia? Va 
forse a render libero un popolo a far dimenticate Wa­

terloo? 
Aimèl che noi esitiamo a rispondere! 
Abbiamo interrogato i capi del governo, e non abbiamo 

trovalo che turbamento e indecisione, nelle loro parole. 
Dicono che lau^triaco, vincitore de' piemontesii va a 

rendere schiava Roma e ad esercitarvi le sanguinose sue 
vendette per conto degli uomini del potere scaduto; e che 
appunto per impedire queste vendette spediscono un eser­

cito a Roma. 
Dicano essi il vero , e la Francia cesserà dì lagnarsi ; 

mantengano il popolo romano in possesso della sua so­

vranità , e le mormorazioni della grande nazione cange­

rannosi in acclamazioni; scaccino l'austriaco dal Piemonte, 
e il popolo francese applaudirà. 

V. . 

( 

li popolo francese ha proclamato la sovranità del po­

poli; s'inchinerà pel primo dinnanzi alla manifestazione li­
beramente espressa della rolontà del popolo italiano. 

Su via! Che colui che chiamasi Napoleone rammenti a 
chi :è debitore della sua popolarità, e le acclamazioni della 
nazione francese son pronte. 

Non vediam forse che l'Inghilterra s'inquieta, che mi­

naccia alla notizia della partenza di quell'esercito francese 
per Roma? Questa inquietezza, questa minaccia della vec­

chia nostra nemica fa già fare delle rittessioni alla Franch; 
essa sospende il suo giudizio sino all'arrivo del primo cor­

riere che verrà ad apportarle degli alti deiresercito fran­

cese in Italia! fino a quel momento aggiorna la sua collera. 
Male per gli uomini che avranno sospeso quella collera 

della Francia, so quel corriere fa sapere.tutto ad un trat­

to all'aUonito mondo, che l'escrcHo francese si ò fatto l'au­

siliario dell austriaco. Felice colui che inspirando i consi­

gli del governo, avrebbe preparato in Italia un nuovo Ma­

rengo vendicatore del 1815. 
I i l 

FRANCoroEtTE %\ aprile 

Oggi fu pubblicato colla stampa il rapporto dei trenta. 
r 

Questo rapporto è diviso in un parere della maggiorità e 
in due della minorità. 

Il parere della maggiorità (Sigg. Kicrulff e Vatz) è del 
seguente tenore: 

1. L'assemblea nazionale dichiara in consenso della de­

putazione dell'impero, che l'acccttazione della dignità d'i in­

peratore offerta da parte del parlamento costituente al re 
di Prussia abbia per conseguenza la ricognizione della co­

stituzione. 
2. L'assemblea decide d'intimare al governo prussiano 

come pure agli altri governi tedeschi i quali non hanno 
ancora dato le loro dichiarazioni per accettare la costitu­

zione votata e proclamata dal parlamento, di pronunciare 
il loro assenso alla coslituzionc e essa dichiara che coli ac­

cettazione della costituzione da parte del governo prus­

siano entra parimenti in vigore la carica d'imperatore per 
il re di Prussia. 

3. L'assemblea decide di pregare il potere centrale a 
cooperare per la ricognizione della costituzione con tolti 
j mezzi in suo potere. 

4. La commissione eletta rimane ih permanenza per 
preparare secondo lo slato delle cose degli altri mezzi 
che saranno proposti a tempo al parlamento. 

La discussione sopra questo rapporto non sarà termi­

nata al lunedì. Ma credesi che il parere di Kierulf sarà 
accollato. 

Oggi dopo pranzo sono arrivati alcune ccnlinaia dì 
artiglieri del presidio austriaco di Magonza per ess«re 
trasportati in Ungheria. Anche da Bastati ed Ulm partono 
artiglieri per l'armata in Ungheria. 

(Fogli di Francof.J 

Genuama 
■f 

BTUTTGARX 22 Aprite 
L'agitazione è grandissima, si teme perfino di venire al­

le barricate onde venga dal governo riconosciuta la Costi­

tuzione Germanica. Quest'oggi la Camera si è nuovamente 
riunita ed ha deciso: la Costituzione è riconosciuta valida, 
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e chiunque vi si opporrà sarà dichiarato reo d' alto tradi­

mento. Questa proposizione fu adottata da 46 voti coniro 24. 
(Atlg. Ztg.) 

Ungiima 
Una lettera da Pesth del 17 aprile riferisce un bulletti­

no del generale Detnbinski a Kossulh in cui vi sono indi­

cate le perdile e i vantaggi delle sue vittorie. Dembinski 
asserisce che nella battaglia presso Erlau ha tolto agli im­

periali 16 cannoni, due bandiere 1^00 prigionieri, e in 
quella presso Godollu 26 cannoni, 7 bandiere, 36 carri da 
munizione, 3200 prigionieri. La perdita degli Ungheresi 
ascenderebbe a circa 2000 tra morti e feriti. 

— L'artiglieria ungherese è servita assai bene, e le 
polveviere di Debreczin forniscono munizioni a sufficienza. 
Al contrario pare che gli Austriaci difeltano d' artiglieri ; 
tanloc vero che dalle città della Germania (Maìnz, Ulm), 
ove esiste guarnigione austriaca, si ò dato ordine di man­

dare in Ungheria tulli gli artiglieri disponibili; anche quel­

la compagnia d'artiglieri che da Zara parte per Carlstadt 
fove arriverà il 20 ) sembra destinata per lungheria. 

(Allg. Zeitung.) 
— Il Wanderer ha in data di Pesth 19 aprile: 
* Ieri sera Welden fu alcune ore a Buda , dopo di che 

riparti per Gran. Nella notte il campo imperiale innanzi 
a Pest !ii pose in movimento; tutta I' armata delle sponde 
del Danubio presso Buda sino sotto a Comorn si dispone 
ad un attacco generale. Al quarticr generale si diceva ieri 
che entro tre giorni sì attendono risultati definitivi L'an­

si e Là nella città è indescrivibile. 

BOLOGNA 30 Aprili 

Ieri da qui si diressero alla volta d'Ancona una batteria­

nazionale d'artiglieria, scortata da dragoni, e un battaglio­

ne del 3 leggieri, comandato dal colonnello Pìancinni. 
Stamane parli alla «tessa volta il 1 battaglione della no­

stra nazionale mobile, detto il battaglione Bignami, sotto 
gli ordini dal tcn­ colon. C. Berti Pi chat e del magg. Za­

netti , e l'arliglicria pure della nazionale mobile. 
Giunse ieri da Ferrara in Bologna un distaccamento di 

dragoni, come stamane giungeva dalla stessa città un bat­

taglione del 4 di linea. 

Ecco come la Gazzetta di Trieste ci annuncia la sim­

patia che il popolo ungherese ha destato or ora nel parti­

to slavo: « 11 desiderio e l'importanza d'una pronta paci­

ficazione coll'Ungherìa sì attende con tanta maggiore an ■ 
sìetà, in qunntoohò credesi nel partito Czeche in Praga e 
fra i Boemi di slava nazionalità in generale una certa sim­

patia pei Magiari. Siffatta propensione viene senz'altro ali­

mentata anche (ier il danno che ne soffrono le città e luo­

ghi industriali della Boemia io conseguenza all'arrenato com­

mercio , come altresì pel profondo mistero in cui veggon­

si avvolte le faccende e le sorti future dell' Ungheria me­

desima. L'accennata simpatia per altro esiste ora di fatto , 
sebbene non ha gran tempo si avversava, ed anzi si odia­

va manifestamente quanto proveniva dal magiarìsmo.» 

Noi però non possiamo dividere i sentimenti pietosi del­

la Gazzetta di Trieste verso gli imperiali; le partecipiamo 
anzi tutta la nostra soddisfazione quando ci racconta che 
a nel di 13 corrente l'arrivo dei passeggieri condotti dal 
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vapore in Semlino offriva uno spettacolo sommamente af­

fliggente. Vi sbarcava colà tutto il personale del comando 
generala della Transilvania, ove osservavansi i generali 
Pfersmaun e Appej. Il Uro sdruscito vestiario ed il pallore 
del viso manifestavano lo sventure e sofferti disagi. Dopo 
un'ora di riposo continuarono il loro viaggio per Vienna 
passando per Agram. Erano portatori degli archivi e della 
cassa di guerra.» 

— Nei paesi di Gùns, Odenhurg, Stein sud' Angher si 
attivarono da parte del governo del re delle redutazioni 
volontarie pagando una mancia di 52 f. V. M. Nessuno tut­

(avolta si presentò a quell'invito. 
— Si dice che il maresciallo principe Windischgratz 

possa essere nominato vicario palalinale per l'Ungheria. 

OZAMBERI' 25 aprile 

Un servizio funebre ebbe luogo questa mattina alle 10, 
■ * ' 

pel riposo dell'anima dei soldati della.brigata Savona morti 
nell'ultima campagna. 

Tutta la brigata Savona vi assisteva. La messa era ac­

compagnata dalla musica. 
Una folla numerosa, per quanto lo permetteva il picco­

lo spazio lasciato libero dalla truppa , riempiva la catte­

drale. (Con: dell'AlpJ 

LOMBARDIA 

L" Allg. Zeitung ci fa sapere che da Milano ha ricevuti) 
delle notizie molto favorevoli per la pace, ma che gli Au­

striaci sono assai malcontenti dell'ostile politica di lord l'ai 
merston, poiché mentre la Francia sinceramente si adoperi 
allo scopo della pace, il rappresentanle inglese cerca ogni 
mezzo per indugiare; egli è preciso che il Gabinetto Vien­

nese ha indirizzato all'ambasciatore inglese a Vienna um 
nota molto energica. 
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